
Conoscere e condividere l’obiettivo educativo della 
società sportiva. 
 
Non considerare mai mio figlio/a un 
campione/campionessa. 
 
Dopo la partita, al ritorno a casa, valorizzare la 
dimensione ludica del gioco e non quella legata alla 
vittoria o alla sconfitta. 
 
Lasciare libero mio figlio/a di giocare e divertirsi 
secondo le proprie attitudini e interessi. 
 
Considerare l’allenatore non solo da un punto di vista 
sportivo ma anche da quello educativo. 
 
Rispettare l’allenatore evitando commenti tecnici fuori 
luogo anche se non fossi d’accordo su alcune scelte. 
 
Comportarmi “bene” durante le partite incitando la 
squadra con simpatia, senza mai offendere avversari e 
arbitro. 
 
Avere un atteggiamento positivo nei confronti delle 
persone che, a titolo volontario, si occupano dei ragazzi 
dando loro la possibilità di giocare e divertirsi. 
 
Rendermi disponibile, secondo le mie possibilità, per 
qualche servizio nella società sportiva. 
(segnare il campo, pulire gli spogliatoi, arbitrare, o fare il dirigente,) 
 
Essere promotore e testimone dell’importanza di fare 
sport. 
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